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SEI PUBBLICAZIONI 

 

Sulla Bacheca posta vicina alla porta della nostra chiesa 

sono esposte  sei pubblicazioni: tra poco ci saranno, per-

ciò, sei matrimoni. 

Che abbondanza  … se li paragoniamo ai  due celebrati 

nel 2020, ma che miseria se confrontati ai cinquanta di 

trent’anni fa. 

Colpa del coronavirus, certamente, ma prima ancora ed 

ancor di più del fatto che il matrimonio oggi è conside-

rato un optional. Optional anche da chi è nato e cresciu-

to in parrocchia, e in parrocchia ha svolto compiti di ca-

techista o di educatore. 

Domenica scorsa commentando il Vangelo dove si invi-

tava a guardare Cristo Crocifisso, ho sottolineato che in 

quel momento Gesù era un fallito. Per fortuna anche lui 

è passato attraverso questa umiliazione: il fallimento. E 

così mi sento anch’io, un fallito, quando rifletto sulla 

(almeno apparente) inutilità di tante parole, di tante e-

sperienze, di tanti campi, di tante veglie, di tanto lavoro 

con e per i giovani della nostra comunità. 

E così continuando la riflessione mi ricollego ai tanti 

“anniversari” con cui, in questi mesi, sono state celebra-

te alcune “conquiste” (?) della nostra società. L’altro 

giorno la pillola, e prima ancora l’aborto e prima ancora 

il divorzio … 

Mi chiedo se le famiglie in frantumi o le culle vuote non 

abbiano a che fare anche con quelle “conquiste”. 

Calma, non lapidatemi subito senza processo.  

Ho scritto: “mi domando”, non ho affermato nulla. 

Perché la società che ha predicato la tolleranza è assolu-

tamente intollerante quando si discute su di lei. 

Dunque, dicevo: sei prossimi matrimoni.  

Una scelta controcorrente.  

Una scelta profetica. 

Ai prossimi futuri sposi auguriamo con tutto il cuore 

che questo tempo di preparazione sia non solo sereno, 

ma anche pieno di gioiosa attesa. 

E come comunità cristiana ci impegniamo a pregare per 

loro.                                                                               
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 IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(22 - 28 MARZO 2021) 
 

Lunedì 22 Marzo: 

Ore 18,30:   CONFESSIONI DEI GIOVANI DI 1^ SUPE-

RIORE (in chiesa) 

 

Martedì 23 Marzo: 

Non c’è la Messa in cimitero 
Ore 15,30:   confessioni delle 2^ medie: GRUPPI VET-

TORELLI, BIZIO, BRIGIDA 

Ore 16,30:   GRUPPI DONOLATO, SABBATI 

Ore 17,30:   confessioni delle 3^ medie 

 

Mercoledì 24 Marzo: 

Ore 9.00:     MESSA DEL MERCOLEDI’ 

Ore 15.00:   Confessioni 3^ elementari 

Ore 18,30:   confessioni 5^  SUPERIORE 

 

Giovedì 25 Marzo: 

Non c’è CATECHISMO DEGLI ADULTI 

Ore 20,30:   CONFESSIONI UNIVERSITARI 

 

Venerdì 26 Marzo: 

Ore 15.00:   VIA CRUCIS 
Ore 20,30:   In chiesa 

                   Incontro con i genitori dei bambini di 3^ 
elementare 

                   Trattandosi di una evento che ci vive in 
chiesa deve essere considerato un atto di 
culto e perciò automaticamente consenti-
to 

 

Sabato 27 Marzo: 

Ore 9,30:     Confessioni 3^ elementari 

 

Domenica 28: DELLE PALME 

Sante messe con orario festivo. 

Ore 9,30:     Davanti alla Chiesa: BENEDIZIONE DEGLI 
ULIVI 

Ore 15,30:   Vespero Cantato e inizio delle 40 ore di a-

dorazione al Santissimo Sacramento 

                   (domenica pomeriggio, lunedì, martedì, 

mercoledì ci sarà sempre almeno un sa-
cerdote in chiesa per le confessioni. 

 

A PROPOSITO DEGLI ULIVI … 

 

Anche quest’anno, purtroppo, non riusciamo a portare 

un mazzetto di ulivo in tutte le case. 

Ce ne dispiace tanto perché era un segno di attenzione 

ed un augurio di pace rivolto a  tutte le famiglie della 

Parrocchia. 

Faremo così: 

La benedizione degli ulivi avrà luogo nel piazzale della 

chiesa alle 9,30. Tutti avranno già occupato il proprio 

posto  in chiesa ed avranno in mano una ramoscello di 

ulivo che sarà stato consegnato al momento di entrare in 

chiesa. 

OGGI DURANTE TUTTE LE MESSE RACCOGLIEREMO LE OFFERTE DESTINANDOLE  ALLA COLLETTA 

UN PANE PER AMOR DI DIO 



Poi gli ulivi benedetti saranno messi alle porte della 

chiesa e offerti a chi entra da alcuni volontaria incaricati. 

Ci saranno anche dei contenitori con su scritto: CARI-

TAS e chiunque lo vorrà potrà dare la propria offerta in 

favore dei poveri. 

Ceste piene di mazzetti di ulivo ci saranno anche duran-

te le quarant’ore di adorazione. 

Per evitare truffe NESSUNO E’ AUTORIZZATO 

DAL PARROCO A RACCOGLIERE DENARO 

PER LE CASE IN FAVORE DELLA CARITAS O 

DEI POVERI IN GENERALE. 

 

RESPONSABILITA’ 

LIBERTA’ 

PASSIONE 

 

Lo spunto per questa mia riflessione mi è stato offerto 

dal mettere insieme alcune cose apparentemente per nul-

la collegate tra loro. 

Una mail abbastanza severa che ha messo in discussione 

alcune scelte fatte nel corso dell’anno (in rapporto alla 

pandemia), le presenze e assenze alle confessioni propo-

ste ai bambini ed ai giovani in questo fine quaresima, 

l’imminenza delle celebrazioni pasquali e delle Prime 

Comunioni. 

Un minestrone che ha però degli addentellati. 

La prima cosa che mi sento di dover dire è che  noi ci 

muoviamo nell’ambito di una totale libertà di risposte. 

Chi ci crede, chi lo ritiene possibile, chi non ne vede e-

ventuali pericoli liberamente accoglie o liberamente ri-

fiuta le proposte che via via la parrocchia, e il parroco 

nella parrocchia, fanno. 

Una proposta non può essere scambiata come 

un’imposizione. E gli eventuali sensi di colpa per non 

aver  accettato? Li si getta nel cestino dopo una valuta-

zione attenta fatta con la ragione e la coscienza. 

Così quando abbiamo proposto, nell’estate scorsa, i po-

chi campi che siamo riusciti fare si è trattato, appunto, di 

una proposta che le singole famiglie hanno valutato ed a 

cui hanno dato una libera e responsabile risposta. 

E così quando proponiamo, ad esempio in questi giorni, 

la confessione pensando che si possa fare in tutta sicu-

rezza, sarà compito delle famiglie se si tratta di bambini, 

o dei singoli, se l’età è più matura, stabilire se sì o se no. 

Questo varrà anche per le prossime celebrazioni della 

settimana santa: la legge consente alla parrocchia di fare 

una serie di proposte? La parrocchia ed il parroco legitti-

mamente le fanno. All’ora dell’inizio non ci sarà nessu-

no in chiesa? Pace. Significa che  i destinatari della pro-

posta hanno responsabilmente e in coscienza pensato di-

versamente dal parroco. 

Le prime comunioni: quando si fa un programma occor-

re mettere una data … salvo fatti di forza maggiore. 

Fino a poche settimane fa il Veneto era in zona gialla: 

tutto faceva pensare che sarebbe stato possibile mante-

ner fede agli impegni presi. 

Siamo passati, da pochissimo, in zona rossa? Ci si ripen-

sa cercando sempre di mettere insieme la sicurezza (per 

quanto possibile) e il desiderio dei bambini, forte e sin-

cero, di ricevere Gesù. 

Potrebbe essere che la nuova data che proporremo non 

trovi l’approvazione di tutti. Niente paura. Chi lo deside-

ra approfitterà dell’appuntamento proposto e chi lo riter-

rà insicuro  avrà ulteriori possibilità di fare tutto e di più. 

Nessuna intolleranza da una parte o dall’altra. 

Infine: la passione. 

So di essere stato criticato, ed aspramente, su questo 

versante. 

Mi è sembrato che per qualcuno (o per molti?) è stato 

più saggio e più santo chi ha tirato i remi in barca ed ha 

detto: samorti chi fa onde. 

Io la penso in maniera del tutto contraria. 

Noi viviamo su questa terra al massimo novant’anni. 

Perderne uno o due in attesa o per paura mi sembra un 

biglietto troppo caro da pagare. 

E perciò sono del parere che tutto ciò che la legge con-

sente debba essere esaminato e, se possibile, vissuto. 

Ancora una volta: senza obbligare nessuno. 

Ho notato, in questi mesi, che pochi hanno capito quanto 

faticoso sia stato anche per il parroco un anno come que-

sto, anno nel quale ogni decisione è costata fatica ed an-

goscia. 

La mia paura è che, uscita dalla pandemia, la Chiesa sia 

così debole e così bastonata da arrischiare di non ripren-

dersi più. 

E siccome alla Chiesa ed a  Gesù ho votato la mia vita 

non mi sento di rintanarmi davanti al caminetto, con un 

buon libro e un bicchiere di vino a portata di mano, pen-

sando che la Chiesa è di Dio, e che ci pensi lui. 

Probabilmente sbaglierò per presunzione. 

Ma la Chiesa è anche affar mio. 

E per quanto possibile ci devo pensare anch’io. 

Queste sono le mie ragioni.                                          drt 

SARANNO TRASMESSE IN STEAMING LE CELEBRAZION 

DELLE PAL, DEL GIOVEDI’  E VENERDI’ SANTO, DELLA 

VEGLIA PASQUALE E DELLA DOMENICA DI PASQUA 

SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA: chirignago.altervista.org. SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA: chirignago.altervista.org. 

DAI CAPO GRUPPO SCOUT 

A TUTTI I CAPI DEL CHIRIGNAGO 1 

 

Ciao a tutti, ci sono arrivate notizie dalla zona sul 

proseguire le attività.... 

Dato l'ingresso in zona rossa e la sospensione delle 

attività didattiche in presenza, si consiglia caldamente 

ai gruppi di sospendere tutte le attività in presenza. 

Alcuni gruppi l'avevano già deciso nel weekend, altri 

lo stanno comunicando in queste ore.... chiediamo 

quindi a tutte le staff di comunicare ai genitori la so-

spensione delle attività in presenza fino a Pasqua. Poi 

ci aggiorneremo, sperando in novità migliori...se do-

vessero esserci problemi con genitori non esitate a 

contattarci. 

Chiediamo inoltre alle staff di trovare dei metodi al-

ternativi per fare attività ma soprattutto per dare so-

stegno e fare sentire la nostra presenza ai ragazzi... 

Ricordiamo anche la possibilità di continuare la par-

tecipazione alla Messa, momento in cui possiamo an-

cora essere presenti. 

 

....E speriamo che sia l'ultima volta che dobbiamo 

scrivere un messaggio così!  

Teniamo duro! 

GIULIA E MARCO 


